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~Ponachedi ~alce 

Il Bollettino di Ospitale di Cadore 
che è rinafo prima, deil nostro ne por1a il 
m€dooimo titofo, e unai disipo1siziione legi
sla;biva srta.bill:iisce che non c1e ne siano due 
con tito1lo ug11aJe. 

«Voc1e Amica.)) quindi è inc.eTta. sie devi: 
continuare aid usch·e sot·to mentiite &po.glie 
sperail1do in una modifica .. deilla. Iieige o se 
deve prendell'Sli l'a·rtfoolo e doive.r;taire «La 
Voce Allliica)) in ba.rba. aJfa «Voce ... » di 
Osipita1le, quesita, vollta poco «.,. Amica.)). 

Il triduo 
aille gfovani, tearn;to in preipa.raziope alla 
foota deilll'lmmacola1ta1, mi ha dimosrtirato 
ancora una volta dove stanno di caro 

. oltre che la pietà e l'umore aJla. pa·opria 
anima, anche Ja, delicatezza., la iSe111silJilli
tà, la grartituidine e la nohiiltà d'animo. 

Fn buon gn1ppo infatti pe1r t[••e sere 
cons1ecutive è s.ta.to fedele a raccog.LleIBi 
in chi~"l[L a, medita.re S1ul!e ve.rità eiterne. 
Bene. 

Altre, hnpedi1te e spiacenti di non po
tier intervenire, s1ono vcJrnte in a.ntece
denza, a giustdficaaisi. Molto bene. Del 

· resto, nes·sruua mera.viglia. elle ci ~fano 

dcl~e giova.ni educa.te .. Alt1'e ancora, im
pedite e più o meno iSipia.centi d i llOJl po
tea· intervenfo·e, non ' hanno na.tnraJmente 
poituto presicnta.rsi. Niente da, dite. 

Vengrnno intine, meg1io, non sono ve_ 
nute, «ile sempre So\wdèl), <de s1ean pre as
senti)), ((l1e phì bùsog'no&t~ )), «~.e meno ri
fliei:ilSliveoi, «le i:mpeuiteuti ))' «le ingius1ti
fic1a..te (anche nel senso sopraa111atu1raJe 
del1la parola?))), per le · quali scriviamo: 
MaJe. MaJisi~iino. E poi aueora.: Non a 
vete ma.i a.vuto o nou a.vrnte ma.i bisogno 
dclla Madonna? 18a.rà difficile, ma sperfa._ 
molo. 

Ritardata. 
Uopo il confei::siona,Je h1 Chiesa. di Bes 

Sii è rurricchita dii un nuovo ~l'uhe1·nac"0lo; 
dono dcJ nota.io cav. Agositiuo l'i,ew»hon. 
Questi ed aJtri la.vol'i che la. ge1neroi,oità 
di quei fra,ziioni1sti non maJH:heirà .di farro, 
servono nmgnifìc~1me11te a. rendere sem
pre più decm·osia, e p iù bella la, Imo C11i1e_ 
sa dove da 01ltre ·t1,e ~rn1i t.utte l·e Do
menic.be si celebri1 la. s~mt;Ì, 1\foS1sa,. 

Durante le vacanze 
d·i NaitaJe Siai1·anBo tenuti gtlì eH1ami del 
primo trimesfre a.i lJambini d.e.Jln DGttri
na, con premia.zinne dei m~glimi. Che 
mentre cappella.no e cntec:his1te sono im
pegnati tn un laivoro più intenso, nGn 
malll!chi l'-a.popo.ggìo e la c1otlla.llora~ione 

piiù pre1zio1sia.: queùlla dei genitoiri. 

L'ultima sera 
dellil'i.tinno, aill'ora che ,s1a.rà a euG tempo 
resia nu1ta,, terremo \lna soùenne fu:nziOiile· 
di 1·ingra~iamento. 

Come in og1ni f1amig-lia ben go•ve:rnaM~ 

al tramonto di un a.nno iSri tirano le 1soon
me, C()IS.Ì noi druremo :iJl lJila[lC.iv spfa'it.ua
le di queil,Jia · famig1lia chie si chiama. Par
roccl1i1a. E pGiiciltè la fine di un anno 
coin,c.ide con l'i1nizio di ,un aJtro, diistri
buiremo «ile bened,iz,iioni)) per fil nuov.o 
anno. Ooin ~uore .Ja,rgo ,e pat1eirno, certa-· 
·monte; ma aiiwhe con giusto c:Fi:teirio pa,
storawe, escludendo gili rindegrui, pe1•chè la 
benedizfo,ne è una cosa, troppo preziosa ·e 
saCiI·a per poter,si daire :Undisrt:intamente a 
tutti. Non la mer:1tano per esempio colo. 
ro che la i;eneis1sero in c.osì poco eonto da 
non prigliaii~SIÌ la h ri1ga, sia1l v o il ciaiso , di 
legittimo imrpedimento, di vemirie a. pren
der<S1ela : i1l che è il minimo· che Sii po1ssa 
chiede,re . 

Il miglior parrocchiano 
di Sale.e è 11 Papa .. S.ti-a.no mia vero. Eg·li . 
infatti - soilo finon~ - IJl'.lÌ ha, mandato 
tl'ernta Kg. di pa1sfo,, quindici di fag1oJ.i, 
tre liitri di ollio dta. d~1sill1ibllll'0 a.i miei po
veri E mi ba detto che farà il poss.ibile 
di continua.re per aJ.ouni mesi, almeno 
fino a, ohe sù.a pa.simto l'inverno. 

Mentre i ri1cchi i:ngGrdi o senza cuore 
pensano a riempi1t•e ,se is'tes.<ii e iil loro 
famifo1,ri e animaili più o meno dome. 
~t.iici - e i sie<lioenfr benefa.tfori del po
po1o ooirnt:i!rnua.no a pa1rla.re e a. scrivere e 
a. 'S•fama,rùo c.011 s1ol1e deH ".a,vveiUÌlre, il Pa,_ 
pa ha ta,g•lia.to e.orto e mi ha, rnandafo ila 
pa1sita, i fo,gioli e ' l' oMo per fare h1 mine
stra a,i pov.er1. 

E ctiJc.onr) che ;i,bbia. fatto ailt1reiltanto 
ad Antiolle, a S. Fermo, a Belluno, perfi_ 
no nell'Emili:a. dove g1Ji ammazznno i. 
p1•eti (venti finora.). me Ile a.Jtre regioni 
d'Itailia, in Francia. in Germafa, dove so
no m<~zzi p.rotest~u1tii, e nn po' oivunque 
do·ve ci sono bo~che da ffiam1aore. 

·Se è così: E1'"Vi1Joa il Papa! 

A. tutti, auguri di BUON NA.TA_LE, di 
buono, fine f! di miglior principio! 

AGLI ASSENTI 
La, siera del 1° Dicembre, aJ.l'ora, d.el 

Vespiro, in chiesa av1'este nota;to più gen_ 
te del 1solito: vd. 1si teneva infa.tti una so
lenne fun.zfon,e per impieitraire dal S~g-nore 
a~isli1sitenza, p1rotez·i one e benessere su di 
voi che siJete asisenti. 

Al ma.tt.ino i fed.e.Jd., ed in p~wticofa1re i 
v-01stri famHiarli, eru.nG stn.ti invi1'3.ti 'a 
llOA mancare a questo incontro S'piritna1le 
che aittor'll:o aH'ailtaire, come a.ttorno aJ 
fooola.re domestico, avrebbe unito i mean. 
b~i 1s1pai:risi de1He fa1111igil:i1e, gili a.soonti e i 
p11esientii, in . n:ru1 1ma,gnific1a, e <lokie comu_ 
ni~az.ione di penffieri, di affetti e di pre_ 
ghiere. 

Qurulouno .i111s1inuò: p iù giJ,i as!senti che. 
i p'I'eseniti. 

Non vogilio c1'edere e.he per 'nessuno di 
voi il ricordo dai pa.rte della fam1gilia sia 

. ridoitto a1ù un c:ailcoilo; ma. cierto che non 
tutti nella giornata deH'.emigrante, a.ve.. 
te aivuto uno ded. vostri da.vanti a.i ~a
bernacolo. 

e· è uno però che non ba ma.nc.a.to al 
suo dovere e che tutti aveva p1re1:1ent:i ne•l 
pe1J1'S1ie ro e neil mwre. ~rovtrio come dic-0 
hL Scrittura: quand'anche Una madre Si 
climentica1s1sie del 1suo fig;liuolo, io non 
mi di1me1nticherò dii voi. 

Dal r~gistro assenti: 
Losego Tulllio: Hfoevuto. Grazie. Au

guri. 
Sclùocchet Bruno: Rk,evuito. Grazie. 

Oo.n queS1to m11nero iuiziio 1spedizione. 
Auguri. 

Da. RoiLd Amelia : ·~erc1bè hl Console 
pos51a procederie ci VU{)lle la ricltiesita di 
qualche dafore di lavoiro. 

De Sai vadGr Elda; l~eoJon Eooe1sta : Il 
Bo1Uetti1no ve ·lo •mando v-0ilentieu.1i. Come 
compenso non vi chiedo altro che abbiai
te a rioo·rdall-vi de11a vostra par;rocchia, 
dcl vositro parroco e di quetllo che egli vi 
ha inseg·nato. 

Tavii Vincenzo•. iDe SaJvador Ugo. Da 
ROild Pr.iimo, D'Isiep Girnseppe: Graditi-s_ 
sima la vostra \lettera affettuosa. So.Ida,_ 
ti .o civili, vicini o lonitand.. in una o più 
eop~e, ill boill1e1Jtino vi rag~iunge,rà anclre 
in caipo aJ mondo·. Sta.te sani, nel cnrpo 
e rnc1H'anima.. · 

De Za.n :Nfaria·: Coraggio. La montw
gnai eù1ev·a anche spi1ritualmente. LfL lon_ 
ta111a.nZJn, dflllil a, chiesa, ti fa.cèiia iSientirne 
p:iù fort,e i1l desiderio. Aug111ri. 

I miei peccati , d'Invidia 
Jo invidio 

quelle parr-0cd1ie dovo i fedeli amano la, 
loro dignità e si efol'zano di es.:sere cri. 
stia.rui tutti ·d'un pezzo: iin chiesa ed in 
famig·lia,- in rwivato ed in 1ìubb:ico, in 
paeB1e e fUOTi, nel lavoro e nel dive1·tj_ 
men,to, nei i:en.sie1·i, uel:e pm'o1le e u~lle 

op·e·re, da,vaut( aJ pn1tiroC·) ed aJ,le s,ue 
S>pallle, daNanti n;l mondo e· d1wanti a.lla 
p1~opr1a co~x~:enza .. 

Lo .scdoper'G deJla fede è Ja. più grande 
disg1•a.zia per un\anima. e la, pegg•iore 
sve1nilUJra per lin po1iolG. <<L'es1perienza 
m0!-11irò in ogni tempo che l'uomo rinne
gando Qa snn fede, perde In, metà del sino 
vailm-e e diventa minoire di 1se stesso e 
deJJla p1'op1:ia fama)) (Gioberti). 

Io invidio 
que;,[e parrocicltile dGve i . fodeli amano il 
loro. parroco. E poichè l'amore iwima 
anco.ra c:he con le pa.roi]e s.i man ife.sita coi 
fatti vedono, in lui iil ra.ppre1sentante di , 
!Dio iiri mezzo a!l popolo, ri!spettano e di-
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fmdono la s1u·a persona, e h1 sua fama., 
aSl00iltano <la sua. piarrola., · . es.e1g;uisicono i 
auoi 011:a·in.i, 0e1vita.no tut>to queililo cl1e può 
arrna.roggial"e ill '8JUO cuoré di padre. 

Cht a1>1c0Ha, vo•i as1eollta me, chi disprez. 
Z•a voi disP'rezza. me (da.l Vangeilo). 

Io invidio 
qu.elm pat1.'t'occhie do·ve i fedeli a.mano la 
loro chi1e1sa., e la vogliono he<hla e la riem_ 
pdono ff·a domenica, non solo ail mattino 
per fa S. Me1s1s1a., m;t a.bche nel pomea.·ig. 
gio per le fuUJziorni vespertine. 

Oe ue oono di· que•SJte pa,moieehi0e. Quan. · 
te volte mi sono sentito diwe : se vedess1e 
nel bresc~arrio, neil bergama,sco, nel 'vice1n_ 
t.ii)lo, n.eil padovano, nel trevigia.no, c.ome 
l:a. gente -a.c:eo111re a..l Vespro ed al OatechiL 
smo pe·r adulti! E d•entro di me· con in
vidia; pe1ns1avo·: . fortuna.ti quei pa.nroci, 
p€1rehè, co:me diicma ill ca.rd. Wi1sema.n, la 
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om~siegnatemi , · persoilalLmente e a que'11e 
più mit~e. 

, ' 

'l're~iiSSlo·n,· Augusto lire 50; DaJ. Pont 
Elriis.a .50; ZaJJJeHa Ma.rii.a (Lozza.) .50 i . Cer
vo Vigillaa:11t1e 20; DeilJl'Eva ~ino 20; 1DeL 

, l'Eva Antonio 50; Deilil':Elva Sam•te M; Lo
siego ~Dulllio (Viterbo) 100; Mwrih Oaroili'
na 20; 1S1chiocchet Bruno (Voilpiiall1o) 100; 
De Martin ·Seba.sitiaino 50; S.po·nga Ange_ 
la 100; DeH'E.va Roisa 50; Ca1Sl3JI'O deìll01 
La.tteri1a 50; ''.rrev.~S1Sion P'~eitro 50. 

Col di 1Sa1loo lire 143; Siailce 194; Oa.nal 
58; p;ffi Magri 80; Bettin, Oa1sa ,1':ine. PT·a
de, C0tl da. Reu 250 ; Canz,run 75; Bés 223; 
Col del Vin 132; Gia,mosa 244; Bosich ... 

Totale meS1e di novoemtme liire 2209; en.
tra,te di otitobre 2451. 'rofoile c.omp.iessi<Vo 
litne .J660; usicite 2992 ()lon è c.omputata 
18, s.pesa di questo numero) . Oivanzo lire 
1668. ' 

rOOgione 
00 

un ; ~·;00 ' l'~n=m~ ! ~lHTISllCD~PRRRO[CUIOltt 
~~----· -:. ~C3~0 · dell'anno 1946 

Restaura 'Chiesa di Col del Vin 
Avv. noh. d.a B0i1iso lire .lOOÒ; 1sig. Pro_ 

sdodmi 500; Contes1Sia 'l'atta<ra. 500 ; C~r
to·s'ini di v.eidarria 500; fam. .Slig. ]=>erera 
i50; Da.1 Pont Bliisa in meimò'l'ia. di De 
Bmia, Luig1i 500. Tota,le li.re 44(;)7; spese 
l'esita uro 3962; ci vanzo 505. 
· Reo•lon Fra.nc1esc-0 licr1e 200; Ca.pira.ro 
Giova.uni 100; Speranza Pietro 100; B:rii.
stot Graz.iiano 100; 'l'r~~·iJs1s1on Pietro 100; 
R01sis1a Di1110 100; So0v.iilila. · AileS1SJandro 50; 
Reolon Luigi 50 ; Caù.da.rt Oell.e1st.ina 50 ; 
Brisito·t Ma1cria, 50; ~),e Maa:tin Maria. 50; 
Ca,pra.rc> Gi:u.1sieppe 50; Roni Angela, 50; 
Sovi[la, Augu.stto 50; De Bon Giacomina 
40; Da, Riz 'f·erie~a 30; Reo•loo. Oair'lo 30 : 
F-regona Vittorio 30; De Biasii Luigii 25; 
Da1l Ponit Giulio· 25; De Bon Angelo 17; 
tDe Biaisi' Luigiai 2{). 

Resta.uro Chiesa di Canzan 
Avv .. nob. da llor:so Hre 1000; sdg. Pil'O

sdocimi 500; Con.tessa. l'a:ttàll'a 500; Ger_ 
tosini di Vedana 500 ; Ca.v. Peirera. 150; 
Fan~ .. Aug?;~;t.o.: 60; ·t-0-t.aJ.e 3973; spesa re
staiuro 4981; deficit 1008. 

J?e Men€d1 Giulio lire 200; fam. Scar_ 
d:anzaQl 200; Sovil1la 1\faria 100 ; Ca.sa .. 
gran,de Angelo 100 ; · Ca,pra.ro Ettore 100; 
Oaiprairo Augusto 100; Ca.praJ·o Giuseppe 
100; Roni Domenico 100.; Borrt-0.t MalJlla.n_ 
te 50; 1De Nard Enrico 50; Oaisio1l F.ralilce_ 
s~o 50 ; Faint Angieilo 60; Ma.res FerdL 
~allldo 23; Ca1ldart Ma.r<ia. 20; DaJ Pont 
.Geirva1sio 10. 

La speisa, tota:le pe11.· :iJl reisita.n ro delle 
qu.e chies1e fu di J!ire 8943. 

Al ·siig. Oo1s.ta Giacomo furono c:onse
·g'Ua.te lire 8700 aivendo egli ahbo'lll3Jte . le 
rimaJlienti lire 243. 

' . 

PrRtAWAW •11e~i/Jo 
I:l rincia1ro della carta e 1.la tira.nnia deoJ _ 

lo S1f)ia.zio mi costringono a Srtamprnrè èitL 
muiJ.a.tivani.ente le ofl'ei.·ite rracicolte daille 
iinca11'i!cait;e nel~e . s0ilng-0J.1e fraz~oa:id., 1•i1ser 
va.nd'O · Ì'onore, :deJlri- pubhhcità a. qt1ìe~Ie 

, ' • \ ' - , • ) ~ 1 • '.- ~ T :r , ' 

NATI e BATTEZZA'l'l 

'l'rotti Bairbar:a Laurn Itailia di P.roitto 
- Oairli Silvia Mat1.'\i.a. di Silvio - S.pong•a 
Alliila Maria di Danieile - Del!l'Eva B1~u
no Stefano di Spera.ndio - Ooù.beu·ta.ldo 
Giova.uni Giuseppe d( Oe1sa.re - Da H.ech 

. Sergio di E1rn,.esto - Daù. Po•nt Nadfa, 1\fa,_ 
ria di Ma1rio - ROIIli Maria Rosa di GtL 
g;liielmo - R.eoilon Se11.·gio Paolino di Fio
re - Roni Franco Ma.rc10 dii · Emilio -
Ro1ni Gino Luigi di Emilio - Canda.ten 
Viù.J:i Fraincesico dii. Blena -- F;iJstarol Gio
vanni Gi[}Jo dii ,Luigi - Prailoran Gi-01va1n_ 
Ii.i di Ma.rii.o - Fii:a.ba.rue Renzo Fra.ncesco 
di Angieil·o - <De Mairt.in Giu1s•eippina di 
Costa,n,te - D' I.sep Giuseppina di Gi•usep_ 
pe - Sipera:nz·a .Gi·anfran,ca. Va.Ili di Bru. 
no - <Da. Roinch Gino Pietro di Gimsiep_ 
pe - SlovHila. Gianna Paoila dr A11esoon
dir.o. - Dail\lla Veecihfa, Va~·e1ri1a E!lm •li 
Fluidino - 'l'iboMa Ren:a.ta di Giovannd. 
- Brida Anna 1\fatr:iJa di Ma.reo - DaaI o 
\Dina di Ugo - oa,sol E ilda Lidia di F'ra.n
ce~1ro - Ca1cluc:o Anita di Giu1s1e1ppe -
BiaJnche1t Ma.uro Anitonio di 1\fa1ri•o -
Spo1nga, Rosianna di Giuilfo - Da.l :Pout 
Gu:Ldo Bruno di Gerva1siio - Branca.Jreo
nei IUa.1•io di Alfieri - Roni An)la 1\1Iairia 
di Gi.o,na1nni - Sampieiri Giova.uni Ma·ria 
di GuerTino -· Dal· Ilò Fora.ne.o di P ietro 
- Dai! P ont Vito di Gi·ulio - De Toffol 
Ad1•iano Ì~uigi di 'P ·rimo - Berr·tin Itailo 
di Bruno - Sponga Giov:mni di ·Samue_ 
le - Coleilti Ga1rla Emma di Eruri.co. · 
All'ospedale· Civile di B ellu·no: 

Ba,rcelloni: (\)'J't.e Ma.uuiJz<io Ro1ssu 
1\fa1ria di ''.roIIULso. 

1Podiehè ruHe volte · per futiili motivi .si 
rimamdai iH ba.ttesi.mo d€1i neona,ti, devo 
mc:hilaiIUaù:·e affoss1ervalllzn della, legge del-
1a Ohie·sa; che dice: ent1ro otto giorni. 

,,. . · MATRIMONI 

ID~ 'Mall'tin Oo1srtante con Ron,i Luigia 
...'.:. Biaill~ihet 1\lfari.o e.on Caprail'o Maria, ....:.. 
Bra.ncailecine A1fie·ri con Sovi'lfa, Adela;L 
dé _:__ Sorti.o Rin~ con Si:iera.n'za Erminia 
- De Toffoil · Primo con FilsJtairol Ida _:_ 
Bcittacc.i ArduinO. con . Da1l Pont Car1oii. 
tai' - Akhin.i S·ilvio coJÌ Oa,rl·i ·Anii:ljfa. 

FUORI PIARROOCHIA: 
Deil1'Eva Piet1ro con Ghie,rz;i Giulia -

BiaJ11Chet Ma1r ino con 1'riches Lisetta .. 

MORTI 
7l'rjcthes G1us1ep.pe fu Gius•eppe di anrui 

64 -:- Za.mpieif:i Luigia fu Giuseppe di an~ 
ni 78 - Somma villa 01ii. vo di Giacoono di 
a.uni 34 - Da Hoùd Ma.ttea Angela fu 
Bo['toJ.o di anni 78 - Pa,s.q uaH Mairiarno 
fu lVIicheilan gelo di annii 74 -- Deill'Eva 
Elda di 18perandio 'di anni 2 - De De:a 
A1ll1gela fu Giovanni di anni 70 - Da 
R-Otl!d GiJacmna fu G-iovannii. di anni 86 -

' ' 

Ca,rltin Anna Eierina fu Giulio di anni 
73 - Sorio Umherfo fu Ca.rilo di anni 
56 - Vailt Genoveffa fu Vaile'llt1ino d i a\11-
ni 78 - R oss:a, As1sunta: di Pfetro d i a.h
ni 31 - De Bona L1u.igi fu Gio. Ba.tti1sita 
dd. amnr 78 - Rocca,rdi Antoniio d i a.mii 
72 - Frat1ta Auna fu An.gefo di anni 71 
- Roni Fra neo Mairio di Emilio di meisi 
5 - .Da Rdld Giova1nn.i fu Luigi di ann;i 
61 - l3ur'lon Fira.ncesco fu Angelo d i a.n. 
ni 63. 

Per gli agricoltori 
V i soino molti u,g1rie-0ùt()•Di che ,r i;tengo_ 

no le.i ra.g'nateile utili per fa saù.ute de·gli 
animaili e per lihe·ra.re r-ambie)lÌ!e d:aJle 
mosche. NU1Ha d i più russurdo. 

Le rag·n.a.tele invece sono pe1'icoù.0Kils
sime in qua1nto che in esl.'le po1s1s•ono im
piigù.ia~sri i · genmi d i •moilte ma1la.tti.e infet_ 
ilive. Molte a.naili,si eooguiote· hanno accier
tato n.elJa ra.ginat.ela• la c001srtal1l1te preoon
za dei bacm:U de1l tetano. Ailtenz.ione quin_ · 
di! 

La Chiesa invadente? 
La. procilamano taile coiloro che la vor

rebbero S'ernpl:ic1e «fonZliona.T'\i1a dello Sta
toi>> un'ammiinistraz1ùone puhbil.ica sottopO-' ' .. 
sta. a[1Ja sua direziiorne e vigiillanza. Ma a 
questa funz1ione la Chiesa, non si adat terà 
maii. Mairtire ma nolJl serva.. Ma aJ1lora 
quaJi sooo [1e in:vadenr.10 deaila Ch.i1esa? La
sciamo la pa,ro1la {IÙ. grande Conte dii Mon_ 
taJ.embe['t : 

«Oi oono delle invaisiolili di eiui lia Clllie
sia è, fu e sarà sempre c-Où.pevoùe. Sì, }a 
Chiesa vuole siopra,ffai'1€, sempre e eostan
tiemen te sop1•a,ffare. il' O>I'goog1lio con :I.' u:truil
tà., J'!intemperia:nza e.on la contiilnenza,, 1a 
mliisertl:a e J'abba:ndono ded. povffi•i coo le 
SIO~tvi consoil.a.ziioni della f.ede, · l'1ego!isino e 
10i durezza deii ricchi co!ll la c1alI'iit.à. cristia
na. Queste sono in fondo le :iinva1sion,i che 
pii.ù 'ÌJI'II1itano gù..i aniimii dei tristi contro di 
lei~, che .>armano contro la sua materna 
a.utoriit.à. t utti quei .saJa.rùiati caJun.n;ùa..to·l":i, 
tutti quei failsri, fi:lant.u:opù, che la :ùnsn1tano 
ogni giorno. Ecco 1e. querele, che s·o:q.o 
tr~ve,stite sotto ailtre accuse . . Sa1rel>hero 
davviero ridico1e. se non fos1sero d.eisitirutte 
ad a.vere ·atroc.i consieguenooll . 

Rileggete queste paroile, noln dimentica.. 
teJ.ie mali.. :ripetetele a q11arnt1i vorriebbero 
UilJa Chiesa che all1da,soo .. d'accordo cioii vii.
Zi cap1ita.J!i. 
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